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«Cosa vorrei 
che cambiasse 
a casa mia, 
nella mia scuola, 
nel mio paese, 
nel mio quartiere» 
La nuova inchiesta dell'Unità 

tutta scritta dai bambini 
«COSA VORREI CHE CAMBIASSE A 

CASA MIA, NELLA MIA SCUOLA, NEL 
MIO PAESE, NEL MIO QUARTIERE». 

Questo è l'argomento clip l'Unità pro
pone a tutti fili alunni della scuola del
l'obbligo. dando cosi il via alla III in-
cbiesta nazionale « lulta scritta dal 
bambini ». 

I" tiue.sto il ter/» appuntamento estivo 
dell'Unità coi suoi piccoli lettori e coi 
bambini in generale. 

La prima occasione di un incontro di 
massa fra il quotidiano dei lavoratori e 
gli alunni della scuola dell'obbligo fu. 
nell'estate di due anni fa, il lancio di 
un'incbiesta « tutta scritta dai bambini » 
sul tema delle vacanze. Arrivarono in 
redazione centinaia, migliaia di lettere e 
rappresentarono una grande e bella sor
presa per i lettori e i giornalisti del
l'Unità. I bambini ci scrissero con spon
taneità, con le parole ebe usano tutti i 
giorni quando parlano fra loro o in fa
miglia, talvolta con molti errori, spesso 
in dialetto: il i acconto di come passa
vano le vacanze fu tanto efficace cbe. 
senza peccare d'orgoglio, alla fine del
l'iniziativa, dopo a\er pubblicato per 
tutta l'estate decine e decine di « cro
nache "\ potemmo affermare ibe quella 
era stata senza alcun dubbio la mi
glioro, la più completa, la più vera in
chiesta sulle vacanze che fosse mai stata 
pubblicata da un quotidiano italiano. 

Si realizzò poi un altro eccezionale 
incontro fra il giornale e i bambini in 

occasione della raccolta di migliaia e 
migliaia di disegni per i piccoli vietnamiti. 

L'estate scorsa riprendemmo l'iniziativa 
delle « cronache » e invitammo i bam
bini a scriverci a proposito del lavoro 
dei loro genitori. Il successo si ripetè e 
non solo ricevemmo un numero ancor 
più grande di lettere, ma potemmo of
frire uno spaccato di vita italiana visto 
da un osservatorio particolarmente ori
ginale, quello dei figli dei lavoratori, cbe 
descri-.soro la situa/ione delle loro fami
glie facendone un quadro di straordi
nario interesse. 

Ecco dunque die, forti dei successi 
precedenti, apriamo la terza inchiesta. 
Chiamiamo a parteciparvi tutti i bam
bini, le bambine, i ragazzi, le ragazze 
di tutte le classi della scuola dell'ob
bligo, dalla I elementare alla III media, 

Quest'anno chiediamo ai bambini di 
scriverci cosa vorrebbero cambiare a 
casa, a scuola, nel paese, nel quartiere. 

Possono scrivere tutto ciò che voglio
no. naturalmente. Non è affatto neces
sario che affrontino tutti gli argomenti; 
un bambino può benissimo non parlare 
della scuola, del paese, del quartiere e 
scriverci solo di cosa vorrebbe cbe cam
biasse nella sua casa o viceversa. L'im
portante è che ci parli di ciò che più 
gli sta a cuore, magari anche soltanto. 
iwr esempio, del desiderio che - il suo 
papà non lo sgridi quando torna in ri
tardo dall'aver giocato a palla o di quel
lo di cambiare abitazione perché vor
rebbe una stanza tutta per lui,' o il 

riscaldamento, e cosi via. Lo stesso può 
accadere per la scuola, dove può darsi 
che una bambina voglia una nuova mae
stra perché quella dell'anno scorso le è 
parsa troppo severa, ed un'altra voglia 
invece un'aula più grande o l'abolizione 
dei doppi turni. 

As|>ettiamo dunque che i bambini ci 
scrivano tutto ciò che pensano, ci rac
contino le condizioni in cui vivono e 

. portino cosi al successo con le Ioni « cro
nache » anche questa III inchiesta na
zionale dell'Unità. 

• Aspettiamo le vostre lettere. Scrive
teci senza farvi alutare e senza preoc
cuparvi se vi scapperanno degli errori. 
Se olire a scrivere, volete mondarci an
che un , disegno, tanto meglio. 

• Alcune « corrispondenze » verranno 
pubblicate sul giornale, altre verranno 
esposte alla Festa nazionale dell'Unità a 
Bologna. 

• A tutti, proprio a tutti, coloro che ci 
scriveranno, manderemo anche quest'an
no un libro. 

SCRIVETECI SUBITO. IL TERMINE 
DELL'INCHIESTA E' FISSATO PER 
FERRAGOSTO. NON DIMENTICATE DI 
SCRIVERE IL VOSTRO NOME E CO
GNOME. L'ETÀ' L'INDIRIZZO PRECI
SO E LA CLASSE FREQUENTATA. IN
DIRIZZARE A « UNITA'-SCUOLA » -
VIA DEI TAURINI 19 - ROMA. 

Sempre più drammatico lo stato dell'importante servizio 

Ferrovie verso il collasso 
Mancano uomini e mezzi 

La situazione potrebbe precipilare se 35 mila ferrovieri, che ne hanno diritto, andassero in pensione anticipata
mente • Necessario assumere subito migliaia di lavoratori -1 sindacati chiedono che il governo autorizzi l'azienda 
a regolare l'esodo - I paesi del MEC attendono più di mille carri - Domani la riunione per decidere la lotta 

Il male profendo e antico 
delle ferrovie italiane potreb
be esplodere nei prossimi me
si in tutta la sua acutezza. 
Sarebbe la paralisi. Ci trove
remmo di fronte ad uno 
« scandalo » per molti versi 
simile a quello, cui stiamo 
assistendo in queste settima
ne. delle Poste. Intere lince 
potrebbero essere soppresse, 
tonnellate di merce restereb
bero bloccate per mesi sui 
binari morti, i treni sarebbe
ro presi d'assalto. I ritardi di 
ore: un fatto normale. 

Non è un'ipotesi poi tanto 
allarmistica, né avveniristica. 
Si pensi solo alle drammatiche 
condizioni in cui siamo già 
costretti a viaggiare. Si pensi 
al grande esodo, ormai alle 
porte clie non ci risparmierà, 
nemmeno quest'anno, attese 
stressanti, viaggi snervanti e 
faticosissimi, perdite di coin
cidenze ecc. 

Ma se il pericolo di un 
vero e proprio collasso è per 
ora da scongiurare, cosa suc
cederà nei prossimi mesi, se 
i 35 mila ferrovieri, che ne 

E' urgente affrontare una radicale riforma del servizio 

E DI MIGLIAIA DI PENSIONI 
BLOCCATE NEGLI INGORGHI DELLE POSTE 
Solo a Roma oltre 200.000 conti correnti Inevasi - L'assurdità dei regolamenti - Gravi responsabilità dei governi e della DC che han
no fatto delle Poste uno strumento di sottogoverno - Nella capitale tutta la corrispondenza (a tonnellate), è concentrata a Termini 

Per migliaia e migliaia di 
persone la crisi delle poste 
si trasforma in un dramma: 
per 1 pensionati, soprattutto, 
per i lavoratori • ammalati 
che alla fine del me.se aspet
tano invano l'assegno del-

Volume 
mostra 

sull'Unità 
Fotografie, documen
ti , manifesti sulla sto
ria del nostro giorna
le - Ogn i sezione può 

richiederlo 

Per II 50 dell'» Unità» la 
Sezione centrale stampa e 
propaganda del Partito ha 
lanciato il primo di una se
rie di volumi-mostra: questo 
è appunto dedicato alla slo
ia del nostro giornale. 
Che cosa è, intanto, la 
•rmula del volume-mostra? 
' una cartella che racco-
iie una serie organica di 
-maglnl, fotografie, docu-

nti. manifesti; che affron-
un particolare argomento 

jrìco, politico o sociale, 
:rcando di fornire un'infor-
lazione semplice ed effica-

:e ma il più precisa possi
bile. Il volume-mostra può j 
restare nella biblioteca di 
un compagno, d'un circolo, 
di una sezione; o le singole 
Immagini possono essere uti
lizzate per i giornali di fe
derazione, di quartiere, di 
fabbrica. 

Ma soprattutio il volume-
mostra è stato studialo per 
dare un'immediata possibilità 
alle sezioni, ai circoli, alle 
organizzazioni di massa, di 
allestire mostre su temi di 
attualità. Cosi, agni foglio 
della cartella è stato nume* 
rato per facilitare l'allesti
mento di una mostra-tipo, ma 
ognuno può intervenire sul 
materiale mutandone l'ordi
ne, inserendo altre immagi
ni, o testi scrìtti, disegni 
che arricchiscano il discorso 
di maggiori particolari e di 
riferimenti alla storia, alla 
situazione, agli avvenimenti 
locali. 

I l volume suli'c Unità », ad 
esempio, s'apre con una 
grande riproduzione di un 
pannello a colorì di Ennio 
Calabria (e L'Unità nasce 
dalla storia, vive nella lot
ta ») di straordinaria incisi
vità. Contiene, Ira aìlri do
cumenti preziosi, la copia 
d'una rarissima edizione 
manoscritta del giornale. 
diffusa nella clandestinità 
nel marzo del '28. Riassume 
le tappe più significative 
della crescita dell'organo del 
Partilo, una crescita che in 
cosi larga misura s'identifi
ca con lo sviluppo democra
tico del Paese. 

Il volume-mostra, che esce 
In questi giorni in migliaia 
di copie, come prezioso sus
sidio in questo periodo di 
grande mobilitazione per la 
campagna della stampa co
munista, può essere sin da 
ora prenotato presso la Se
zione centr.. e stampa e 
propaganda o le singole Fe
derazioni del Partito. 

l'INPS e dell'INAlL e che, in 
questi giorni, devono torna
re a casa dopo lunghe coò^e, 
a mani vuote. Le giacenze ai 
conti correnti sono enormi-; 
a Roma si è arrivati al nu
mero record di 200 mila. I 
ritardi nelle consegne rasen
tano ì 10-15 giorni. Al pun
to in cui è giunto il caos in
terventi immediati e drastici 
sono certamente auspicabili 
e forse potranno attenuare 
la gravita della situazione 
ma non certo risolvere una 
crisi che è di fondo, una 
crisi provocata, se non vo
luta. da chi ha slnora gesti
to questi servizi così essen
ziali per manovre clientelar! 
e speculative. Grande è quin
di la responsabilità dei go
verni e, in particolare della 
DC che ha sempre diretto il 
ministero delle poste. 

I lavoratori CGIL delle po
ste di Roma, hanno svolto 
un esperimento semplice 
quanto illuminante, riuscen
do a far arrivare una- lette
ra. spedita da Roma per 
Roma, in una giornata per
sino con le strutture esisten
ti. Hanno cioè - utilizzato i 
palazzi postali, uffici decen
trati delle poste dove • ven
gono espletati tutti i servizi. 
da quelli bancari, a quelli 
telegrafici. Nella capitale ce 
ne sono 11. ne erano previ
sti 33. La lettera non è pas
sata attraverso quel nodo 
strangolante che e l'ufficio 
« arrivi e distribuzione » del
la Stazione Termini dove si 
raccoglie tutta la posta della 
città e della provincia, ma 
è stata « lavorata n e conse
gnata direttamente da uffi
cio postale a ufficio postale. 
insomma la lettera, partita 
dalla Tuscolana è stata man
data direttamente all'ufficio 
postale dell'Appio senza fa
re l'assurda trafila che è 
ancora in uso o?rgi. Secondo 
il regolamento infatti una let
tera che parte dai Panoli per 
arrivare al Quadraro. deve 
prima essere smistata all'uf
ficio arrivi e distribU7:.oni 
di Termini. In questo modo 
si ingolfa enormemente e 
assurdamente il lavoro cen
trale. si perdono «rìorni e 
giorni preziosi. Si dirà che 
è la scoperta dell'uovo di Co
lombo. e che il decentramen
to nei quartieri e una cosa 
della quale si parla da anni: 
ma finora non è stato an
cora preso alcun provvedi
mento. malgrado gli acror-
di intercorsi già da qualch* 
anno con le organizzazioni 
sindacali. Ba^ter^bb? un de
creto per cominciare una 
p:cro:a trasformazione. Giu
stamente "a federazione ro
mana dr! POI ha denunciato 
le era vi resDon«al)ilità del 
ministro To^ni e della DC 
in un manifesta, che è stato 
affiso pfr le strade della 
città 

A Roma. le strutture delle 
poste sono rimaste al !93«. a 
prima della guerra mentre 
la popolazione si e almeno 
raddoppiata. Gli organici so 
no carenti di tremila perso
ne. la meccanizzazione (cioè 
calcc'atrici. macchinette per 
i conti correnti) viene in
trodotti con il contagocce. 
L'amministrazione si disin
teressa a tal punto della si
tuazione che non sa neppu
re quanta corrispondenza 
smista ogni giorno nella 
città. Raccomandazioni e 
clientelismi rendono sempre 
più difficile 11 lavoro. A gen
naio sono arrivati 150 tele
grafisti da altre parti d'Ita
lia per essere impiegati a 

Roma. Dopo sei mesi di spe- ] 
cializzazione sono stati in- j 
viati negli uffici; ma al te
legrafi ce ne sono rimasti 
soltanto 20. gli altri 130 so
no andati a ingrossare le fi
la all'interno dei ministeri. 
Ancora dieci giorni fa, men
tre gli ingorghi all'ufficio del 
telegrafo avevano raggiunto 
dimensioni pazzesche, tanto 
che i telegrammi venivano 
spediti come lettere norma
li, alcuni telescriventisti so
no stati trasferiti sempre al 
ministero. Intanto il consi
glio dei ministri ha autoriz
zato Togni a raddoppiare lo 
straordinario ai dipendenti. 
che dovranno così lavorare 
20 ore per 6 giorni del mese. 
Già ora essi effettuano straor
dinari per un totale di circa 
70 mila lire mensile. 

o' La degradazione del servi
zio, l'assenza di personale 
viene tamponata con pa
nativi . che tendono a da
re in appalto ai privati la 
consegna della corrisponden
za. A Roma sono una decina 
le agenzie di recapito pri
vate, le quali prosperano su-
persfruttando i dipendenti e 
prendendo dalle PPTT 180 
lire per ogni espresso che 
consegnano. Non riuscendo 
neppure queste ultime a 
smaltire la corrispondenza 
sono state le cartiere il re
capito ultimo per tanta po
sta. Sono episodi di questi 
giorni a Roma e Bergamo. A 
Milano è stato deciso di af
fidare ai carabinieri la con
segna della corrispondenza 
recuperata dalle cartiere 

Siamo dunque arrivati al 

carabinieri-postini. - Ma non 
è certo questa la strada da 
seguire, bensì quella di fare 
del servizi pubblici, come le 
poste, gli ospedali, i traspor
ti enti funzionanti e nei qua
li i cittadini possano avere 
fiducia. Ma c'è chi, evidente
mente, proseguendo un dise
gno che già si è delineato 
con gli attacchi ai comuni, 
alle regioni, attraverso la 
stretta creditizia mira sem
pre più a gettare nel caos le 
aziende pubbliche, a semi
nare sfiducia e esasperazio
ne. E' una situazione che ri
chiede anche da parte dei la
voratori di queste aziende un 
massimo di vigilanza e di 
impegno nella battaglia per 
riforme serie e radicali. 

m. pa. 

Diminuiti i villeggianti 
nelle località turistiche 

Nonostante il caldo di questi giorni. le loca
lità balneari e montane registrano una diminu
zione di presenze rispetto agli anni scorsi. Segno 
evidente che i continui aumenti dei prezzi hanno 
ridimensionato le vacanze degli italiani. 

Secondo gli esperti, oggi, prima domenica di 
luglio, si dovrebbe avere anche un calo di traf
fico sulle strade e autostrade in seguito al nuo
vo sensibile aumento del prezzo della benzina 
deciso ieri dal governo. Intanto, mentre il caro
vita continua a erodere le entrate delle famiglie 
italiane, soprattutto di quelle a reddito fisso, e 
le possibilità di andare in vacanza fuori dagli 
agglomerati urbani si- riducono sempre di più, 
i metereologhi prevedono per quasi tutto il 

di luglio un caldo « eccezionale ». con giornate 
afose, quasi africane. 

Si hanno anche altre notizie di tratti delia co
sta italiana chiusi alla balneazione perché il 
loro grado di inquinamento ha superato i limiti 
di sicurezza. Dopo i divieti posti in alcuni tratti 
delle Cinque Terre, in provincia di La Spezia, an
che a Pescara sono stati interdetti alla balnea
zione due brevi pezzi della spiaggia, in prossi
mità di canali di scolo. 

- AI largo della costa anconetana, invece, sono 
iniziati i lavori per la formazione di un'oasi di 
ripopolamento ittico secondo i progetti messi a 
punto dal laboratorio di tecnologia della pesca 
del CNR, 

hanno diritto, decideranno di 
andare, anticipatamente, in 
pensione? Allora si che sa
rebbe realmente il collasso. 

Soffermiamoci ancora una 
volta sul problema degli or
ganici delle Ferrovie, uno dei 
temi principali dell'iniziativa 
sindacale da circa un anno, il 
tenia di confronto-scontro fra 
le organizzazioni dei lavora
tori e il ministro Preti nelle 
riunioni di questi giorni. I 
ferrovieri sono 215 mila. La 
legge relativa alla « pianta 
degli organici » parla di 233 
mila. Secondo i • calcoli del
la stessa azienda ne occorre
rebbero invece 240 mila. Man
cano quindi, per un'efficien
te realizzazione del servizio, 
ben 25 mila lavoratori. Attual
mente il carico di questa situa
zione pesa sulle spalle di tut
ti i ferrovieri, che sono co
stretti, soprattutto in questi 
giorni di gran traffico estivo, 
a rinunciare ai propri turni 
di riposo, a fare ore e ore 
eli straordinario, a non an
dare iti ferie. Va ricordato. 
ancora una volta, un dato ab
bastanza significativo delle 
drammatiche condizioni in cui 
operano i lavoratori delle 
FS. L'anno scorso nessuno di 
loro ha potuto fare più di 
dieci giorni di ferie! 

Ma. a parte il sacrificio dei 
ferrovieri, è evidente che le 
conseguenze di una simile 
situazione si riflettono pesan
temente, anche sullo stesso 
servizio e quindi sull'intera 
collettività. 

Se a questi 25 mila lavora
tori « mancanti » si venissero 
ad aggiungere nei prossimi 
mesi i 35 mila che chiedono 
di beneficiare della legge 336 
(pensionamento anticipato per 
gli ex combattenti).... i treni 
non potrebbero proprio più 
camminare. 

Il grido d'allarme ha quin
di una sua precisa ragion di 
essere. Le organizzazioni dei 
lavoratori se ne son fatti 
carico: hanno posto il proble
ma da alcuni mesi, chiedendo 
fra l'altro che il governo au
torizzi l'azienda a regolare le 
richieste di prepensionamen
to, in rapporto al ritmo delle 
assunzioni. « Si tratta — dice 
un comunicato del Sfi-Cgil — 
di dilazionare di alcuni mesi 
la collocazione di quiescenza 
di quanti hanno il diritto di 
beneficiare della legge 33G ». 

Questo provvedimento, di 
per sé. non potrà però risol
vere il problema se contem
poraneamente il governo non 
si deciderà ad accelerare le 
procedure per le assunzioni 
già previste, a varare in tem
pi stretti una nuova legge per 
l'aumento degli organici del
le ferrovie.. Dal canto suo 
l'azienda dovrebbe immedia
tamente elaborare un « nuo
vo organigramma » sulla ba
se delle richieste di pre-pen
sionamento in modo da non 
trovarsi successivamente in
preparata: c'è da precisare in
fatti che, dopo l'assunzione, i 
lavoratori svolgono un perio
do di specializzazione che va
ria da un mese a quattro. 

Il puntuale impegno dei sin
dacati non è. però, soltanto. 
puntato « sul problema degli 
organici. E' giusto e necessa
rio aumentare gli organici, ma 
non avrebbe alcun senso as
sumere, per esempio, dieci 
macchinisti se poi venissero 
a mancare i " locomotori da 
guidare. 

Il problema del materiale 
rotabile e della necessità che 
le commesse siano consegnate 
nei tempi previsti e non. co
me succede, con ritardi di 
mesi e mesi, va quindi di pa
ri passo con quello delle as
sunzioni. Attualmente i paesi 
del Mec sono in allarme per
ché le FS italiane hanno con
segnato loro solo un terzo del 
minimo richiesto. 3500 carri 
invece dei 5 mila. Per di più 
pare che alcuni carri e stra
nieri », entrati una volta in 
Italia, si siano persi nell'in
tricato sistema ferroviario 
del nostro paese e non ab
biano più passato la frontie
ra... Il che determina gravi 
difficoltà agli stessi servizi 
ferroviari degli altri paesi. 

Per assumere nuovi lavora
tori. come per accelerare le 
consegne o aumentare la 
quantità di materiale rota
bile, è necessaria una pre
cisa volontà politica elio vo
glia sostanzialmente privile
giare i servizi e i consumi 
sociali rispetto a quelli pri
vati. Una volontà politica che 
Preti, nel corso di questi ulti
mi mesi non ha voluto, né 
saputo esprimere. 

I sindacati ferrovieri si riu
niscono lunedì e martedì. La 
segreteria unitaria della fede
razione di categoria proporrà 
al consiglio generale iniziati
ve di lotta. In quella sede 
saranno valutate, le posizioni 
espresse dal ministro e dal 
governo, e le ' risposte date 
alle giuste richieste dei lavo
ratori e dei sindacati, e si de
ciderà quale dovrà essere la 
risposta dei ferrovieri. 

Un appello al Senato 

L'Alleanza chiede 
di migliorare il 
decreto sui vini 

In un suo comunicato, l'Al
leanza del contadini giudica 
11 decreto sulla distillazione 
agevolata del vini da pasto 
convertito giovedì dalla Ca
mera, un passo avanti rispetto 
al testo Iniziale governativo. 
L'onere finanziario passa in
fatti da 0 miliardi e seicento 
milioni a 12 miliardi e 600 
milioni, mentre il contributo 
al produttore per ogni grado 
di ettolitro conferito alla di
stillazione sale da 320 a 400 
lire. Un altro emendamento 
migliorativo riguarda il termi
ne di consegna che passa da 
60 a 90 giorni dalla data di 
emissione del decreto. 

Il comunicato aggiunge 
tuttavia che, sebbene miglio
rata quantitativamente, la 
legge presenta ancora quei di
fetti di fondo già denunciati 
e si ritiene opportuno ricor

darli ancora perché nella di
scussione della legge al Sena
to si possa tenerne conto. 

SI tratta — a parere del
l'Alleanza — di garantire al 
produttore un prezzo minimo 
complessivo di 1.100 lire ad et-
togrado e di Includere tra i 
possibili beneficiari della di
stillazione anche 1 vlticultori 
singoli e non soltanto orga
nismi associativi. L'intera ope
razione infine dovrebbe esse
re assicurata dallo Stato. So
lo realizzando queste condi
zioni, sarà possibile che il 
decreto adempia a quei com
piti di reale sostegno del set
tore che gli erano assegnati, 
battendo le manovre dei di
stillatori che tendono a non 
acquistare il prodotto e as
sicurare ai vlticultori una 
giusta e tempestiva remune
razione del loro lavoro. 
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Ferme reazioni ai tentativi ministeriali 

Non c'è possibilità 
di ridiscutere; il 

contratto ospedalieri 
Presa di posizione di Fiaro e Fio - L'accordo de l 
23 giugno d e v e trovare immediata applicazione 

La Federazione delle ammi
nistrazioni ospedaliere (FIA
RO) ha comunicato al mini
stro del lavoro Bertoldi che 
il contratto unico per il per
sonale medico e non medico 
degli ospedali italiani è stato 
firmato il 23 giugno scorso e 
che, pertanto, non esiste alcu
na possibilità di rimettere in 
discussione i risultati di una 
contrattazione lunga ed esau
riente, e tanto meno di sotto
porre a nuove verifiche il 
protocollo di un accordo già 
formalmente operante. 

Dal canto suo la Federazio
ne Unitaria dei lavoratori 
ospedalieri ha chiesto l'im
mediata applpicazione del 
nuovo contratto, respingendo 
qualsiasi tentativo, da qua
lunque parte provenga, di ri
mettere in discussione l'ac
cordo. 

Il passo della FIARO e 
quello della FLO si collegano 
ad una sorprendente sortita 
degli uffici ministeriali che, 

con un telegramma, aveva
no l'altra sera-intimato alle 
amministrazioni ospedaliere 
di sospendere l'esecutività del 
contratto realizzato dopo ol
tre un anno di trattative. Ad 
una richiesta di spiegazioni, 
il ministero del lavoro aveva 
giustificato il gesto con il fat
to che erano state fatte circo
lare notizie « allarmanti » sul 
costo del contratto. 

Come e da chi queste noti
zie fossero state fatte circo
lare è facile intuire, conside
rando l'accanita resistenza op
posta dai settori più retrivi 
della DC e dei sindacati me
dici (in particolare dell'orga
nizzazione dei primari che ha 
disertato la trattativa e ne 
ha ripetutamente sollecitato 
l'annullamento) all'afferma
zione del principio del con
tratto unico e della sua ge
stione collegiale da parte di 
tutti gli operatori ospedalieri, 
compresi ì non medici. 

SU 

GIORNI 
in edicola questa 
settimana tra gli 
articoli, le notizie, le 

rubriche, i giochi troverete sei servizi esclusivi: 

• Quello che Nixon è andato 
a cercare a Mosca 

• La cellulite fa perdere 
il sonno a molte donne 

• Deve andare in malora 
la DC o tuffo i l Paese? 

• Modena: hanno messo 
la corda ai collo 
ai Comuni che guardano avanti 

• Sulle spiagge della Romagna 
si parla in venti lingue 
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• E inoltre il 5 ° fascicolo 
dell 'atlante del sesso 

RIUNITI 
Engels 
STORIA E LINGUA 
DEI GERMANI 
a cura di Paolo Ramat • Bi
blioteca del ' pensiero mo
derno . pp. 240 • 8 tav. f. t. • 
L. 2.500 . 

Zanardo 
FILOSOFIA E SO 
CIALISMO 
Nuova biblioteca di cultura * 
pp. 560 • L. 5.000 
Una approfondita rassegna 
dei più significativi espo» 
nenti e delle varie fasi della 
filosofia marxista dell'ulti* 
mo Ottocento e del Nove* 
cento, da Labriola a Lukàcs, 
a Marcuse e agli autori di 
oggi. 

Reclus 
LA RIVOLTA 
T'AI-P'ING 

DEI 

Biblioteca di storia • pp. 304 
• L. 3.000 
Uno studio scientifico ma al 
tempo stesso il racconto 
vivo di una ribellione che 
scosse nel secolo scorso la 
vecchia Cina confuciana. 

Campinoti 
CESARE MANETTI 
Biblioteca del , movimento 
operaio" italiano - pp. 184 -
L.M.800, 
. & ' 

Johnson I 
LA STORIA DEL 
DOTTOR SORGE 
XX secolo • pp. 240 - L 1.500 

Reed 
DIECI GIORNI CHE 
SCONVOLSERO IL 
MONDO 
XX secolo • pp 290 - L. 1.200 

Pointud-Tronchère. 
GUIDA DEL MAE 
STRO 
a cura di Alberto Alberti -
Paidelà .. pp. 304 • L. 1.800 

Dobb -
TEORIA ECONOMI 
CA E SOCIALISMO 
Universale • pp. 388 • Lire 
1.800 > 

Burgum 
ROMANZO _ __ 
CIETA' 
Universale • pp. 360 - Lire 

-T.6Ò0 

kòròlèv 
STORIA CONTEM 
PORANEA DEL CILE 
1956R1973 , 
' «fazione di ' Renato San-
i V UitivarsaJe .. pp. 256 

L ' i .500- ^ 

PEN 

Kondratov 
NUMERO I 
£IEBO \t 
UniVerula seiantHtca - pp 
144 . L. 900 

Locke^r r 
TRATTATO SUL GO 
VERNO 
a'cura èli UaTònnigari - Le 
Idea • pp. 240 - L 1.200 

fcOMUNISTI SOCIA 
USTI ̂ CATTOLICI 
a xora di lodano Gruppi 
Mjiònto-,-pp>224 - L 1Ì00 

Finèjif '- •** V ~̂ 
LA ^SCUOLA PUB 

.(fòàfìjffife 240 - L. 1 200 

I t^ONÀNZIAMEN 
ToJ#UBBMCO DEI 

WVW». M4 - U 1-200 
_ > • - • • • • * > " -

pi Genova 
DISÉGNI E SCULTU 
RE DIPINTE DI MAT 
IMPRESI . 
fuori.collana-^pp. 104 - 4i 
)l.lustrà7foni,in Manco e ne 
ro e,16 a,colori - L. 15000 

RISTAMPE 

Il capitale 
Le idee - S voli, in cofanet 
lo pp 2bJ4 - L 10 000 

_ ,^ , «JJv b*Jt, l i ' * 1 , ' . tSV.kVjAAlfc.Y - . ' l ' . ' j . * « . . - W 

http://me.se

